SEGNALAZIONE: Presunti casi di bullismo e cyberbullismo
(Da compilare a cura di chiunque venga a conoscenza di un episodio di prepotenza o disagio)
Data della segnalazione: ____________________
1. DATI DEL SEGNALANTE 
Nome e Cognome: __________________________________________________ Ruolo:
· [ ] Docente
· [ ] Genitore / Tutore
· [ ] Alunno/a
· [ ] Personale ATA
· [ ] Altro: ____________________
2. SOGGETTI COINVOLTI
Vittima/e (presunta/e):
· Nome e Cognome: __________________________________ Classe: ________
· Nome e Cognome: __________________________________ Classe: ________
Bullo/i o Autore/i (presunto/i):
· Nome e Cognome: __________________________________ Classe: ________
· Nome e Cognome: __________________________________ Classe: ________
Eventuali testimoni presenti: __________________________________________________
3. DESCRIZIONE DEI FATTI
Data e ora dell'evento (se noto): ____________________ Luogo: (es. aula, corridoio, palestra, rete/social network, tragitto casa-scuola)

Tipologia di comportamento osservato o riferito:
· [ ] Fisico: (spinte, calci, pugni, danneggiamento oggetti personali)
· [ ] Verbale: (insulti, minacce, derisioni, soprannomi offensivi)
· [ ] Indiretto/Relazionale: (esclusione sociale, isolamento, pettegolezzi)
· [ ] Cyberbullismo: (messaggi offensivi, diffusione di foto/video, furto d'identità online)
Descrizione sintetica dell’episodio: (riportare esempi concreti di quanto accaduto)


4. FREQUENZA ED ESTENSIONE DEL FENOMENO
Quante volte è successo?
· [ ] Singolo episodio (da monitorare)
· [ ] Più volte (reiterazione nel tempo)
· [ ] Non noto
5. NOTE AGGIUNTIVE
(Eventuali azioni già intraprese o comunicazioni fornite)


Firma del segnalante: ______________________________

Indicazioni operative per la gestione 
:
1. Riservatezza: I dati contenuti in questa scheda sono trattati nel rispetto della normativa sulla privacy e sono accessibili solo al Dirigente Scolastico, al Referente Bullismo e ai membri del Team per l'Emergenza.
2. Consegna: La scheda può essere consegnata a mano al Referente Bullismo, al Dirigente o inserita nelle apposite "Cassette con il Nodo Blu" presenti nei plessi dell'istituto.
3. Presa in carico: Entro un tempo congruo dalla ricezione, il Team Antibullismo effettuerà una valutazione approfondita per definire il livello di gravità (Codice Verde, Giallo o Rosso) e avviare le procedure del protocollo.












VERBALE DI COLLOQUIO INDIVIDUALE
(Riservato - Documentazione interna al Team per l'Emergenza)
Data: _________________ Ora inizio: ________ Ora fine: ________ Luogo: (es. ufficio di presidenza, sportello d’ascolto) ____________________
1. PARTECIPANTI 
· Soggetto ascoltato: ___________________________________ Classe: ________
· Ruolo nel caso: [ ] Vittima [ ] Bullo/a [ ] Testimone [ ] Altro
· Intervistatore/i: _______________________________________________________
2. LINEE GUIDA PER L'INTERVISTATORE (Memo operativo) 
· Con la vittima: Accogliere in un luogo riservato, mostrare supporto, non colpevolizzare e rassicurare sull'impegno della scuola nell'aiutarla.
· Con il bullo/a: Essere già al corrente dei fatti prima dell'incontro; dichiarare di conoscere l'episodio; fornire l'opportunità di esprimere la propria versione; mettere il soggetto di fronte alla gravità della situazione senza entrare in discussioni.
3. SINTESI DEL COLLOQUIO
Descrizione dettagliata del problema presentato: (Riportare i fatti, i luoghi e le modalità riferite, indicando se si tratta di episodi ripetuti nel tempo)



Vissuto emotivo e percezione del danno: (Sentimenti di ansia, timore, isolamento o, nel caso del bullo, grado di consapevolezza e riconoscimento dell'errore)


4. ACCORDI E PIANO D'AZIONE 
Impegni assunti dallo studente: (es. cessazione del comportamento, scuse formali, partecipazione ad attività riparative)


Azioni della scuola: (es. monitoraggio a breve/lungo termine, convocazione famiglia, supporto dello psicologo scolastico)

5. CHIUSURA
Il presente colloquio viene archiviato nel Drive protetto o nel raccoglitore riservato del Team per l'Emergenza, accessibile solo ai membri autorizzati per garantire la massima riservatezza.
Firma del verbalizzante: ______________________________ Firma del Dirigente Scolastico/Referente: ______________________________



























SCHEDA DI VALUTAZIONE APPROFONDITA
(Documento riservato ad esclusivo uso del Team per l'Emergenza / Team Antibullismo) 
ID Caso: ____________________ Data Valutazione: ____________________ Componenti del Team presenti: __________________________________________________
1. ANALISI DEI REQUISITI CRITICI (Definizione Legale) 
Per configurare il bullismo/cyberbullismo, devono coesistere i seguenti elementi. Barrare se presenti:
· [ ] Intenzionalità: Volontà esplicita di recare danno, offendere o isolare la vittima.
· [ ] Reiterazione: Il comportamento è ripetuto nel tempo e non è un episodio isolato.
· [ ] Squilibrio di potere: La vittima è in una posizione di vulnerabilità e non riesce a difendersi da sola.
· [ ] Natura di gruppo: Presenza di spettatori (attivi o passivi) che rinforzano la dinamica.
2. TIPOLOGIA DI PREVARICAZIONE RILEVATA
Individuare le modalità prevalenti emerse dai colloqui:
· Bullismo Fisico: [ ] Percosse/spinte [ ] Danneggiamento oggetti [ ] Sottrazione di effetti personali.
· Bullismo Verbale: [ ] Insulti/derisione [ ] Minacce [ ] Commenti discriminatori (etnia, religione, genere).
· Bullismo Relazionale: [ ] Esclusione dal gruppo [ ] Diffusione di maldicenze/calunnie [ ] Isolamento.
· Cyberbullismo: [ ] Messaggi/post offensivi [ ] Esclusione da chat [ ] Furto d'identità [ ] Diffusione foto/video.
3. VALUTAZIONE DELL'IMPATTO SULLA VITTIMA 
Segnali di sofferenza rilevati (anche tramite segnalazioni di docenti o famiglia):
· [ ] Sintomi psicosomatici: Cefalee, dolori addominali, disturbi del sonno o dell'alimentazione.
· [ ] Sfera scolastica: Calo repentino del rendimento, fobia scolare, isolamento durante l'intervallo.
· [ ] Sfera emotiva: Ansia, tristezza, chiusura relazionale, sentimenti di insicurezza.
4. ATTRIBUZIONE CODICE DI PRIORITÀ (Triage Operativo) 
	CODICE
	LIVELLO
	DESCRIZIONE
	SCELTA

	VERDE
	Rischio
	Episodi sporadici, prepotenze non ancora sistematiche. Basso impatto psicologico attuale.
	[ ]

	GIALLO
	Sistematico
	Atti ripetuti e consolidati. Sofferenza della vittima evidente. Dinamica di gruppo chiara.
	[ ]

	ROSSO
	Urgenza
	Violenza grave, atti penalmente rilevanti, minaccia all'incolumità o tentativi di autolesionismo.
	[ ]


Esporta in Fogli
5. PIANO DI INTERVENTO PROPOSTO 
Sulla base del codice assegnato, definire le azioni:
· Intervento sul Gruppo Classe: [ ] Circle-time [ ] Role-playing [ ] Revisione regole condivise.
· Intervento Individuale (Reo/Vittima): [ ] Colloqui di supporto [ ] Percorso di responsabilizzazione [ ] Azioni riparative.
· Coinvolgimento Famiglie: [ ] Incontro congiunto [ ] Supporto alla genitorialità [ ] Patto di corresponsabilità mirato.
· Rete Territoriale (solo Codice Rosso): [ ] Segnalazione Servizi Sociali [ ] Autorità Giudiziaria [ ] Forze di Polizia.
6. CALENDARIO DI MONITORAGGIO 
· Verifica a breve termine (7-10 giorni): Data _______________
· Verifica a lungo termine (30 giorni): Data _______________

Firme dei membri del Team:


Firma del Dirigente Scolastico per approvazione:











ACCORDO DI RIPARAZIONE E RESPONSABILIZZAZIONE
(Ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 249/1998 e del Regolamento di Disciplina)
ID Caso: ____________________ Data di sottoscrizione: ____________________
1. SOGGETTI SOTTOSCRITTORI
· Studente/ssa: _________________________________________ Classe: ________
· Genitore/Tutore: _______________________________________________________
· Referente Bullismo / Dirigente: __________________________________________
2. RICONOSCIMENTO DEL DANNO
A seguito del percorso di mediazione e dei colloqui intercorsi, lo/la studente/ssa riconosce che il proprio comportamento (descritto nel verbale del ________) ha causato sofferenza alla vittima e/o ha alterato negativamente il clima della classe. Lo/la studente/ssa dichiara di voler rimediare a quanto accaduto attraverso le azioni di seguito concordate.
3. AZIONI RIPARATIVE CONCORDATE
(Selezionare una o più attività tra quelle individuate come idonee dal Team per l'Emergenza):
· [ ] Riparazione Relazionale: Redazione di una lettera di scuse formali alla vittima (e/o alla classe) che rielabori criticamente l'accaduto.
· [ ] Servizio alla Comunità Scolastica: Attività di riordino dei locali comuni, assistenza in biblioteca, pulizia del cortile o cancellazione di scritte/graffiti.
· [ ] Approfondimento Educativo: Realizzazione di un prodotto multimediale, un cartellone o una ricerca sui temi del rispetto e dell'empatia da presentare alla classe.
· [ ] Mediazione Reo-Vittima: Partecipazione a un incontro protetto facilitato per la ricostruzione del rapporto (solo se vi è consenso della vittima).
· [ ] Volontariato Sociale: Partecipazione a progetti solidali attivi nel territorio (in collaborazione con enti esterni).
4. TEMPI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO
Le attività avranno inizio il ____________ e dovranno concludersi entro il ____________. Lo svolgimento avverrà secondo il seguente calendario: __________________________________________________________________________ L'attività sarà supervisionata dal docente/operatore: ______________________________
5. IMPEGNO E FIRME
Con la firma del presente accordo, le parti si impegnano a collaborare lealmente per il buon esito del percorso. La famiglia si impegna a sostenere il minore nel processo di responsabilizzazione. L'esito positivo dell'accordo sarà valutato dal Consiglio di Classe ai fini della revoca o della riduzione delle sanzioni disciplinari precedentemente comminate.
Firma dello studente/ssa: ______________________________
Firma del Genitore/Tutore: ______________________________
Firma del Dirigente Scolastico / Referente: ______________________________

Nota per il Consiglio di Classe:
Al termine delle attività, il supervisore redigerà una breve relazione sull'impegno profuso. Se il percorso viene completato con successo, la sanzione si ritiene estinta o commutata, lasciando traccia nel verbale della presa di coscienza e del cambiamento positivo operato dall'alunno.

